
Dalla trincea
di Massagno
zxy Leultimenotizie e lequestue rifilate in
bucalettere (richiestadi firmeper l’enne-
simoreferendumeperentoriinvitianonfir-
mare) hanno suggerito a un cittadino di
Massagnochevivedaoltre40annilungola
trinceadimischiareisuoipensiericonilte-
stodiunacelebrecanzonediLucioDalla.
Lamusica(quelladiDalla,nonquelladel-
lapolitica) la conoscono tutti.Caroamico
tiscrivocosìmidistraggounpo’esiccome
sembrimoltoassentepiù forte ti scriverò.
Daquandosei partito c’èuna solanovità,
Massagnocoprirà la trinceamaqualcosa
ancoranonva.Siparlatroppoingirocom-
presoquandoèfestaec’èlaferroviachetor-
naamisurareognifinestra,esiraccolgono
ancora firmeedadesioni, equelli chehan
nientedadirenonsanpiùcosapensare.Ma
latelevisionehadettocheilnuovoannofi-
niràlagrandeattesaetuttiquantistiamogià
aspettando:sarà trevolteestatee festa tut-
toilgiorno,cisarannostudentidappertut-
toanchegliuccelli farannoritorno.Cisarà
damangiareeberetuttol’anno,ancheimu-
tipotrannoparlarementreisordigiàlofan-
no.Esipotràvotareognunocomegliva,an-
cheibimbiselovorrannomasoltantoauna
certaetà, e senzagrandidisturbi la trincea
sparirà,masoltantoipiùfurbisannoquan-
docapiterà.Vedicaroamicocosatiscrivoe
ti dicoecomesonocontentodi esserequi
inquestomomento, vedi, vedi, vedi, vedi,
vedicaroamicocosasideve inventareper
poterci rideresopra,percontinuareaspe-
rare.Eselatrinceapoisparisseinunistan-
te,vediamicomiocomediventaimportan-
teche inquesto istanteci siaanch’io.L’an-
nochestaarrivandotraunannopasserà:io
mistopreparandomanonèunanovità.

Ovidio Biffi,Massagno

Dall’autostrada
all’AlpTransit
zxyRipercorrendolastoriarecentedelno-
stro territorio possiamodire che lo stes-
soèsemprestatocomeunpontetra l’Eu-
ropa del nord e l’Italia. Fino alla fine de-
glianni70daAiroloaChiassoinostricom-
mercieranobuonie in taluneregionian-
che floridi perché beneficiavano di un
buon transito di persone, e siccome con
un sorriso si apronopure leportedel Pa-
radiso in quei periodi abbiamoavuto un
certobenessere.Tuttocambiaconilcom-
pletamento dell’A2 negli 80: si assiste ad
una trasformazione radicale del territo-
rio, la popolazione incomincia a lasciare
levalliperinsediarsinelpiano,dandoluo-
go ad un’urbanizzazione concentrata a
suddelCeneridovevièstatounincremen-
to impressionante di spazi commerciali.
Durantequestosfrenatosviluppodicuila
A2 è stata la causa positiva, daClaro fino
adAirolosoloqualchesviluppopiù lega-
to agli interventi pubblici che allamano
diimprenditoriprivati,nonmenevoglia-
noquelli checoncoraggioeaudaciaper-
sonalehannocreatoqualche realtà loca-
le, questo perché siamo stati tagliati fuo-
ri dall’asse economicoNord-Sud: forse
l’unica fortuna in senso lato sono stati i
soldi caduti dal treno tra la Buzza eOso-
gna.RicordiamocicheleTreValliconl’ag-
giuntadellaValleMaggiasonoil33%del-
lasuperficietotaledelcantoneeconqua-
si 34’000 persone sono circa il 10%della
popolazione. All’inizio del Terzomillen-
nioarriveràl’AlpTransit:sperofermamen-
te che non succeda comeper la A2 e che
qualche imprenditore lungimirante vo-
gliainvestireinunterritoriosplendidocon
potenzialità tutte da scoprire. Certo, per
losviluppodell’AltoTicino,siamonoiche
dobbiamoimpegnarciaconvincereeso-
stenere i nostri imprenditori nel creare
nuovipostidi lavoro,unpo’ comehanno
fattoneglianni80nelSottoceneri, inmo-
doche la gentedelle valli dell’AltoTicino
edellamiaamataRivieranonsi trovi ob-
bligataafarelapendolare.Esoprattuttoa
crederciperprimidovrebberoessereino-
stri politici, perché nel Sopraceneri non
esistesololagalleriadelSanGottardo,seb-
bene importantissima; purtroppo a vol-
tequalcuno si dimenticadel resto.

Ernestina Casini-Muccio, Osogna
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mini non urbani saranno cestinati. zxy La redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi. zxy Le lettere pubblicate non impegnano comunque in al-
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Laconcordanza
da rispettare
zxyUnapeculiaritàdellapolitica svizzeraè
datadalsistemadellaconcordanzachecon-
tribuisceinmanierasignificativaallastabi-
litàpoliticaesocialedelPaese.Dadecenni,
iprincipalischieramentipoliticieranorap-
presentatidaisetteconsiglierifederaliinba-

zxy TRIBUNA ELETTORALE
NICOLETTA NOI-TOGNI*

ILPROCESSO
DI PERUGIA
EL’IDENTITÀ

zxyAll’indoma-
ni del dibatti-
to televisivo
sull’identità
svizzera ecco
un fatto di at-
tualità (brut-
ta attualità)
che mi riporta
a certi conte-
nuti della di-

scussione in questione. Dopo quat-
tro anni di carcere in Italia, l’ame-
ricana Amanda Knox insieme con
il coimputato, l’italiano Raffaele
Sollecito, viene assolta in Italia con
formula piena. Il delitto per il qua-
le sono accusati è particolarmen-
te efferato e a tutt’oggi non chiari-
to. Parzialmente spiegata sembra
essere la parte avuta da un altro
attore sulla scena del delitto che
sta scontando la pena ma che non
può avere – a detta degli esperti –
operato tanto scempio da solo.
Quattro anni nei quali la maggior
parte dell’opinione pubblica e dei
media americani non hanno smes-
so di prendere le difese della loro
concittadina incarcerata, costituen-
do in suo favore associazioni e
quant’altro; addirittura – secondo
specialisti della comunicazione in-
tervistati – si sarebbero uniti in un
comune sforzo di difesa personag-
gi di posizioni e ideologie molto di-
stanti tra loro mentre anche la clas-
se politica americana sembra es-
sersi interessata alla vicenda. Sen-
za entrare nel merito della questio-
ne giudiziaria come tale, che com-
pete a corte e tribunali e senza ri-
ferimento alla questione morale,
non si può ignorare il fenomeno di
questa compattezza di un popolo
che sa spazzare via d’un colpo
dubbi e remore etiche quando una
sua cittadina è in pericolo. Sem-
pre a detta degli esperti, gli ame-
ricani sono molto restii a lasciar
giudicare i propri cittadini da tri-
bunali di altri Paesi e desiderano
che vengano processati in patria;
analogamente penso io a ciò che
facciamo noi con i nostri figli
quando desideriamo punirli noi
stessi e non lasciarli punire da al-
tri. La critica dell’America ai tri-
bunali italiani (in questo caso cat-
tivi quando condannano, buoni
quando assolvono) ha portato il
professor Fausto Colombo, docen-
te di teoria tecnica dei media al-
l’Università cattolica di Milano, ad
esprimere un interessante quanto
legittimo dubbio, ai microfoni di
«Modem», sul concetto di villag-
gio globale (a questo proposito na-
turalmente). Dopo la sentenza
emessa dalla Corte di Perugia in-
fatti la spaccatura dell’opinione
pubblica tra un’America in giubi-
lo per l’assoluzione ed un’Inghil-
terra costernata per non avere un
colpevole (la vittima è una giova-
ne di questa nazione) è stata im-
pressionante. Gli addetti ai lavori
spiegano questo fenomeno da un
lato con l’identificazione delle mol-
te famiglie che, soprattutto in Ame-
rica, inviano i loro figli in Italia
per studio. Dall’altro parlano pe-
rò in generale di un fatto di pan-
cia, di identità emozionale quin-
di. Tutto ciò – oltre a far vedere i
limiti del discorso di villaggio glo-
bale che può sfasciarsi già al co-
spetto di un singolo fatto di crona-
ca – ci mette anche davanti alla
faccia brutta dell’identità. Quella
pronta a giustificare anche l’ingiu-
stificabile se riferito ad una cate-
goria d’elezione, quella nella qua-
le importa solo il sentimento di ciò
che è proprio e da proteggere. An-
che di questo dovremmo essere
consapevoli: soprattutto della re-
sponsabilità che una mal compre-
sa e mal gestita identità può sor-
tire. Un’identità quindi da vigila-
re poiché da un concetto buono ne
può nascere uno cattivo. La storia
dovrebbe avercelo insegnato.

* candidata di Svizzera italiana al Nazionale

zxyLo scritto di Filip-
poContarini, candi-
datodelPSalNazio-
nale, pubblicato sul
CdTdel 4 ottobre, ri-
flette una correntedi
pensiero che sembra
purtroppoprevalere
nelPartito socialista.
Due sono le tesi prin-
cipali di Contarini:

1) i 22 cacciabombardieri di cui si è deci-
so l’acquisto nei giorni scorsi sono inuti-
li; 2) non è giustoprocedere adetto acqui-
sto senza che il Popolo si esprimadiretta-
mente tramite votazione specifica.
A sostegno della prima affermazione egli
porta il parere di un non meglio specifi-
cato tenente-colonnello e la sua persona-
le convinzione che la Svizzera «racchiusa
dalla NATO» debba temere soprattutto i
cyberattacchi ed i «pericolosissimi mini-
droni». Le ragioni per le quali dovremmo
rinunciare agli aeroplani sarebberoquin-
di il parere di un tenente-colonnello di cui
non èdato sapere nome e funzioni e quel-
lo personale del candidatoContarini stes-
so, non esattamente un’autorità nel cam-
po della difesa nazionale.
Molte ed importanti sono, ovviamente, le
motivazioni tecniche e strategiche che ren-
dono indispensabile ed urgente dotare
l’aviazione militare di un numero di ae-
rei da combattimento sufficiente per svol-
gere in modo minimamente credibile il
compitodidifesadei cieli dellaPatria.Non
è questa la sede per elencarle tutte e ci li-
miteremoa farnotare cheproprio dal cie-
lo possono logicamente giungerci le mi-
nacce più rapide ed impreviste, che si trat-
ti di atti terroristici o di gesti intimidatori

da parte di paesi vicini, e che, grazie ai
massicci tagli finanziari di cui l’esercito è
stato oggettonel corsodegli ultimi duede-
cenni, nondisponiamopraticamente più
di difesa antiaerea a bassa e media quo-
ta, mentre quella ad alta quota è assicu-
ratadaunpugnodiFA18 senescenti e con
piloti il cui addestramento al fuoco si li-
mita ormai alle simulazioni col compu-
ter (tirare missili veri costa, inquina e fa
rumore…).
Per quanto riguarda l’allusione ad
un’eventualeprotezionedapartedellaNA-
TO in caso di bisogno, vale la pena ricor-
dare comeproprio in questimesi essa ab-
bia intrapresounaguerrad’invasione con-
tro unPaese sovrano, la Libia, con il vero
scopo, certo mascherato da operazione
umanitaria grazie ad un’efficace propa-
ganda, di appropriarsi delle sue impor-
tanti risorse petrolifere. Il tutto in spregio
delle piùbanali normedel diritto interna-
zionale e con l’avallo di un’ONU in balia
delle grandi potenze.
Anche la seconda affermazione risulta
priva di reale sostanza: il Sovrano è sta-
to chiamato più e più volte, negli ultimi
anni, ad esprimersi sulla necessità di
mantenere un esercito efficiente ed effica-
ce a difesa del Paese ed il responso è sem-
pre stato favorevole. Lo stessodicasi quan-
do si è trattato di decidere l’acquisto di
equipaggiamenti costosi (FA 18) ed il
mantenimento del diritto dei cittadini di
detenere a domicilio l’arma militare e
d’acquistare edusare privatamente armi
da fuoco di tipologia differente per il tiro,
la caccia, il collezionismo od altro scopo
ammesso dalla legge. Ogni volta le vota-
zioni sono state promosse dalla sinistra,
in particolare dal Partito socialista.Ogni

volta il Sovranoha confermato le sue de-
cisioni precedenti. Ogni volta i costi delle
votazioni sono state sopportate dall’inte-
ra comunità.Ma così prevedono le rego-
le democratiche in vigore da noi, ed è un
gran bene che sia così. Ma che dire, allo-
ra, d’altre decisioni plebiscitate dal Popo-
lo, comequella relativa all’espulsione dei
criminali stranieri, che sono rimaste let-
teramorta grazie al boicottaggio dapar-
te dell’esecutivo, in particolare dell’attua-
le consigliera federale socialista? Perché
Contarininon sene senteoffeso?Nonpen-
serà mica che la volontà popolare valga
e non valga in base ai temi ed alle occa-
sioni?
Ma la vera domanda che varrebbe la pe-
nadi porci tutti almenouna volta è: per-
ché tanto instancabile accanimento dei
socialisti contro il nostro esercito? Anche
qui le ragioni sono, con ogni probabilità,
varie e complesse. Una, a nostro avviso
non laminore, risale a quanto avvenuto
alla fine dellaPrimaguerramondiale. In
quel periodo il Partito socialista svizzero
venne infiltrato da elementi bolscevichi
che progettaronouna rivoluzione comu-
nista comequella inatto inRussia. Il pia-
no fallì grazie all’esercito e adunità di ci-
vili armati che lo affiancarono nel man-
tenere il controllo dell’ordine pubblico.
Pochi furono imorti, inimmaginabile l’or-
rore risparmiato al Paese. Da allora i so-
cialisti, tormentati dal fantasmadella ri-
voluzionemancata, non hannomai ab-
bandonato l’idea di smantellare l’eserci-
to, con l’eccezione del periodo d’assedio
nazifascista dal 1940 al 1945. Ma anche
inquel frangente, non fu facile convincer-
li. Ci volle Hitler che bussava alla porta.

* presidente di Libertà e Valori

L’OPINIONE zxy PIO EUGENIO FONTANA*

NUOVIAEREI,ESERCITOEPOPOLOSOVRANO

seallaforzadeipartiti.Forzadefinitademo-
craticamentedatutte lecittadineecittadi-
ni.Laconcordanzafapartedell’immagine
repubblicanache laSvizzera si è costruita
nellasuastoriaedèunacompetenzacheil
popolosvizzerohaacquisitoapocoapoco,
echefavoriscelacoesioneelosviluppodel-
laConfederazionecaratterizzando,allostes-
sotempo,lanostraculturapolitica.Lacon-
cordanzaincoraggiachirappresentafedel-
menteleforzepolitichedelnostroPaesead
essere affidabile e amantenere leproprie
promessee favorisce inoltre lapacesocia-
le, condizione indispensabile al successo
economico.Laconcordanzaècosìunodei
piùimportantiatoutdellaSvizzeranellosce-
nariodella competizione internazionale.
Se laconcordanzasparisse, laSvizzerapa-
gherebbeunprezzo salatissimo.Perque-
stimotiviauspicochedopoleprossimeele-
zionifederaliilParlamentononincappinel-
lo stesso erroredi quattro anni faquando
permanodicertipartitilaconcordanzasu-
bìunduroattacco. Senzanulla togliereal-
le competenzeedallaprofessionalitàdel-
laministraWidmer-Schlumpf,ritengoche
unpartitocome ilPBD,che raccoglie il 3.1
%delle intenzionidi voto, nonpossapre-
tendereun seggio inConsiglio federale a
scapito di altre forze politiche. Sebbene
l’eventocheunconsiglierefederalenonven-
ga rieletto siamolto raro (soloquattrovol-
tedal1848)nell’ultimodecennioèsucces-
sobenduevolte. Il 10dicembre2003Ruth
Metzler-Arnoldnon fu rieletta a favoredi
ChristophBlocher,il12dicembre2007que-
st’ultimononvennerielettoafavorediEve-
lineWidmer-Schlumpf.C’èdasperareche
ilPPDedilPS,chehannonuovamentema-
nifestatoillorointeresseariconfermareWid-
mer-Schlumpf, approfittinodelle settima-
nechecidividonodalvotoperritornaresui
loropassieadallinearsialle intenzionidel
PLR, che, comehadetto il suopresidente
nazionale,resteràsemprefedeleallaformu-
la della concordanza secondo laquale ai
primi tre partiti spettano due seggi ed al
quartouno.Andarecontrotale formulasi-
gnificaandarecontro lavolontàpopolare.
Ognipartitoha ildoveredi farebene ipro-
pricompiti,dicomunicareinmodocorret-
to e di rimanere fedele ai propri principi
ideologiciperguadagnare ipropri seggi in
Consigliofederalesenzaricorrereagiochet-
tistrategicidifficilmentecomprensibili.Dia-
moaCesarequelcheèdiCesare.Chepiac-
ciaonoèun’altrastoria.

Eusebio Vassalli, Riva SanVitale

LETTERE&OPINIONI 45Corriere del Ticino
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2011

EMERGENZE
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxy Ambulanze (urgenze) 144
zxy Rega 1414
zxy Soccorso stradale 140
zxy Soccorso alpino CAS 117
zxy Intossicazioni 145
zxy Telefono amico 143
zxy Assistenza tel. bambini e giovani 147
zxy Guardia medica 091.800.18.28

CLINICHE
LUGANESE
zxy ARS Medica Clinic SA
Gravesano tel. 091.611.62.11

zxy Clinica Luganese SA (Moncucco)
Lugano tel. 091.960.81.11

zxy Clinica Sant’Anna SA
Sorengo tel. 091.985.12.11

zxy Ospedale Malcantonese
Castelrotto tel. 091.611.37.00

zxy Clinica Opera Charitas
Sonvico tel. 091.936.01.11

zxy Clinica Al Parco SA
Lugano tel. 091.910.33.11

zxy Clinica Viarnetto
Pregassona tel. 091.971.32.21

zxy Clinica di riabilitazione
Novaggio tel. 091.811.22.11

zxy Fondazione Cardiocentro Ticino
Lugano tel. 091 805.31.11

BELLINZONESE E VALLI
zxy Centro di Riabilitazione
Sementina tel. 091.850.95.95

zxy Clinica San Rocco SA
Grono tel. 091.820.44.44

LOCARNESE
zxy Clinica Santa Chiara SA
Locarno tel. 091.756.41.11

zxy Picchetto oculistico Locarnese
e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44
zxy Clinica Fond. Varini
Orselina tel. 091.735.55.55

zxy Clinica S. Croce
Orselina tel. 091.735.41.41

zxy Clinica Hildebrand
Brissago tel. 091.786.86.86

zxy Fond. Ospedale San Donato
Intragna tel. 091.796.24.44

OSPEDALI
LUGANESE
zxy Civico, Lugano tel. 091.811.61.11
zxy Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11
zxy Malcantonese a Castelrotto

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00
zxy Dentista:

dott. Riccardo Colombo
tel. 091.966.73.03
(ore 9-12 e 14-16)

Servizio medico dentario Croce
Verde tel. 091.935.01.80

(fuori orario tel. 091.800.18.28)

BELLINZONESE E VALLI
zxy San Giovanni
Bellinzona tel. 091.811.91.11

zxy Ospedale di Faido
Faido tel. 091.811.21.11

zxy Ospedale di Acquarossa
Acquarossa tel. 091.811.25.11

zxy Picchetto medico pediatrico
(ore 20-7) tel. 091.800.18.28

zxy Dentista:
dott. Jacot-Descombes, Bellinzona

tel. 091.825.22.48
(ore 9-12 e 14-16)

MENDRISIOTTO
zxy Beata Vergine
Mendrisio tel. 091.811.31.11

zxy Organizzazione sociopsichiatrica
cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro
Mendrisio tel. 091.816.55.11

zxy Dentista:
dott. Karl Dula, via Simen 9,
Chiasso tel. 091.682.28.42

(ore 9-12 e 14-16)
LOCARNESE
zxy La Carità
Locarno tel. 091.811.41.11

zxy Pediatra: dott. Luca Buetti
tel. 091.751.21.51

Oppure: Pronto Soccorso Pediatrico
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80

zxy Dentista:
dott. Danilo Avolio tel. 091.743.10.20

(ore 9-12 e 14-16)

FARMACIE
LUGANESE
zxy Farmacia Cassarate, via delle Scuole
6, Lugano tel. 091.971.34.44

zxy Se non risponde tel. 1811

BELLINZONESE
zxy Farmacia Sagittario, viale Olgiati 20.3,
Giubiasco tel. 091.857.29.29

zxy Se non risponde tel. 091.800.18.28

LOCARNESE
zxy Farmacia Soldati, via Vallemagia 61,
Solduno tel. 091.752.15.55

zxy Se non risponde
tel. 079.214.60.84 tel. 1811

MENDRISIOTTO
zxy Farmacia Ferrari, via G.Motta 26,
Mendrisio tel. 091.646.17.40

zxy Se non risponde tel. 1811

BIASCA E VALLI
zxy Farmacia Stazione, via Bellinzona 2,
Biasca tel. 091.862.37.35

zxy Se non risponde tel. 091.800.18.28

VETERINARI
zxy Veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (CHF 2 al minuto)

NUMERIUTILI


